
COM’È ANDATA A FINIRE? SALTIMBANCHE
Di Giovanna Boursier

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Per cominciare le banche popolari: nel corso degli anni hanno prestato a parenti e
amici, consiglieri soldi senza le dovute garanzie, si sono aperte voragini nei conti, le
azioni della banca non valgono più niente, molti obbligazionisti hanno perso tutto. Ne
abbiamo parlato due mesi fa, rivediamo un brevissimo flash.

DA REPORT DEL 10/04/2016

GIOVANNA BOURSIER
Ma voi quando avete capito che avevate perso tutto?

LUIGI MAGNANESI – OBBLIGAZIONISTA BANCA ETRURIA
Andai dal direttore. Dice: “25 mila euro sono azzerati”. “Ma come?” Dice: “sì” e mi
imbrodolò, disse, “è stata la Merkel con Renzi, l’Europa”. Mi imbrodolò in quel modo. 

GIOVANNA BOURSIER
Cioè le ha detto: sono azzerati?

LUIGI MAGNANESI – OBBLIGAZIONISTA BANCA ETRURIA
“Azzerati”, il direttore mi disse.

PAOLA CHECCONI – OBBLIGAZIONISTA BANCA ETRURIA
Noi non ci si è avuto mai un’altra banca. La nostra banca è sempre stata la Banca
Popolare dell’Etruria! E ce l’han messa sul culo, parlando all’aretina! Capito?

LUIGI MAGNANESI – OBBLIGAZIONISTA BANCA ETRURIA
Io ho fatto il portalettere, va bene? Ora, nel contratto, che per averlo! Mi ci han messo
imprenditore! Ma io che ho fatto il portalettere son un imprenditore? 

GIOVANNA BOURSIER
Qua  dice:  “nella  gestione  dei  propri  investimenti  lei  preferisce  decidere  in  prima
persona, ma dopo aver consultato un esperto”?

LUIGI MAGNANESI – OBBLIGAZIONISTA BANCA ETRURIA
No, no. Non si è mai consultato nessuno. Io ho fiducia nell’impiegato avevo!

GIOVANNA BOURSIER
Sembra un pezzo di Benigni!

PAOLA CHECCONI – OBBLIGAZIONISTA BANCA ETRURIA
Sì ha ragione, ha ragione. 

PROMO DELLA BANCA POPOLARE DI VICENZA
“Tornano i tempi dove una banca non ti guarda troppo dall’alto. Né troppo dal basso.
Dove una banca fa solo la banca”.

VOCE FUORI CAMPO
C’è stata una vigilanza assolutamente carente. 

DAVIDE LUNARDON - AZIONISTA BANCA POPOLARE DI VICENZA
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Noi  siamo  diventati  azionisti  perché  ci  hanno  venduto  queste  azioni  come  un
investimento sicurissimo. Ci hanno raccontato una marea di frottole.

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Cominciamo con Popolare di Vicenza e Veneto Banca, se saltano si tirano dietro mezzo
paese. Per tenere in piedi un po’ tutto il sistema nasce il fondo Atlante, gestito dalla
Sgr Quaestio, presidente l’economista Penati. Raccoglie 4,2 miliardi che deve usare
prima di  tutto per acquistare dalle banche quei crediti  che probabilmente nessuno
pagherà. Questi 4,2 miliardi ce li mettono le più importanti banche del paese, insieme
a cassa depositi e prestiti, che gestisce il risparmio postale e quindi deve solo fare
operazioni che non perdono, e poi si aggiunge anche una società di Poste. Bene, come
sta andando a finire. Giovanna Boursier. 

MARGRETHE VESTAGER – COMMISSARIO EUROPEO ALLA CONCORRENZA 
Atlante  serve  per  risolvere  il  problema dei  crediti  deteriorati  e  quindi  migliorare  i
bilanci delle banche italiane. È una buona idea, me l’ha detto il ministro Padoan.

GIOVANNA BOURSIER 
Perché sembra che Atlante sia stato creato più che altro per aumentare il capitale di
Vicenza.

MARGRETHE VESTAGER – COMMISSARIO EUROPEO ALLA CONCORRENZA 
Atlante?

GIOVANNA BOURSIER 
Umh…

MARGRETHE VESTAGER – COMMISSARIO EUROPEO ALLA CONCORRENZA 
Non lo sapevo… evidentemente non conosco tutti i dettagli.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
È andata così:  a fine aprile  la  Popolare di  Vicenza non riesce a quotarsi  in  Borsa
perché nessuno compra. E Unicredit, che aveva garantito di metterci un miliardo e
mezzo, si sfila. Per evitare il fallimento, arriva il fondo Atlante che se la compra. 

GIOVANNA BOURSIER
In Atlante ci sono anche Cassa Depositi e Prestiti e Poste. Per l’Europa, non è aiuto di
Stato?

MARGRETHE VESTAGER – COMMISSARIO EUROPEO ALLA CONCORRENZA 
Spesso chi investe è una società pubblica, basta che si comporti come un privato: cioè
decide di farlo di sua iniziativa e paga un prezzo per guadagnarci.

GIOVANNA BOURSIER
Ma lei ritiene che Poste e Cassa Depositi e Prestiti stiano investendo per fare profitti
con la Popolare di Vicenza?

MARGRETHE VESTAGER – COMMISSARIO EUROPEO ALLA CONCORRENZA 
É il governo italiano che deve valutare e se pensa che questo sia un aiuto di stato
deve dircelo. Per ora non ci hanno detto nulla, e noi non stiamo facendo domande.

GIOVANNA BOURSIER 
Ha forse promesso al governo italiano: andate avanti, noi non approfondiremo?
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MARGRETHE VESTAGER – COMMISSARIO EUROPEO ALLA CONCORRENZA 
Guardi, io non faccio promesse a nessuno. 

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
Il problema è che adesso bisogna dare una mano anche a Veneto Banca che entro
giugno dovrebbe quotarsi. Se non ce la farà a raccogliere dal mercato il miliardo che
serve, stavolta di mettercelo l’aveva garantito Intesa, otto mesi fa. 

SALVATORE BRAGANTINI – ECONOMISTA - EX COMMISSARIO CONSOB
Non è detto che porti a esiti  proprio come quelli della Popolare di Vicenza. Si può
sperare che le cose vadano un po’ meglio.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
Intanto, mentre l’azione è scesa a 10 centesimi, viene eletto un nuovo Cda. Fra i
consiglieri,  Carlotta  De  Franceschi,  ex  Morgan  Stanley  e  Goldman  Sachs,  ed  ex
consulente  di  Palazzo  Chigi  per  la  riforma  delle  popolari,  fino  ad  agosto  scorso.
Quando hai incarichi di governo, secondo la legge, per un anno non puoi avere cariche
correlate. 

CARLOTTA DE FRANCESCHI – CONSIGLIERE VENETO BANCA
Sono in questo Cda per le mie competenze tecniche, in entrambi i casi un contributo
civico e civile e quindi francamente penso che sia solo valore aggiunto quello che
posso portare qui.

GIOVANNA BOURSIER
Non c'era nessun altro bravo come lei: è questo che sta dicendo?

CARLOTTA DE FRANCESCHI – CONSIGLIERE VENETO BANCA
No, però francamente il mio contributo è stato solo intellettuale. Io ero un consigliere
economico, non sono un ministro, non sono neanche un sottosegretario. Quindi non
capisco… sempre gli stessi… 

UOMO
Lasci, deve andare in consiglio, veramente. Scusate.

CARLOTTA DE FRANCESCHI – CONSIGLIERE VENETO BANCA
Sì infatti.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
Il nuovo vicepresidente è Giovanni Schiavon. Ma c’è già un problema.

GIOVANNI SCHIAVON – VICEPRESIDENTE VENETO BANCA
Il primo problema…

GIOVANNA BOURSIER
Adesso c’è l’aumento di capitale?

GIOVANNI SCHIAVON – VICEPRESIDENTE VENETO BANCA
Se mi chiede di fare un business plan bisogna avere i documenti e i dati essenziali che
noi non conosciamo.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
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Un documento interno salta fuori appena si riunisce il nuovo Cda. Proprio Schiavon
chiede di rinnovare l’incarico allo studio legale dove lavora il figlio e saltano fuori i
regali che riceveva dell’ex amministratore delegato Consoli: una bicicletta da 5mila
euro, un orologio da 11mila. Dice che eran compensi per prestazione alla banca. Allora
sarebbe evasione fiscale. Presidente è l’avvocato Stefano Ambrosini, commissario di
Alitalia, Bertone, Tirrenia. 

STEFANO AMBROSINI – PRESIDENTE VENETO BANCA 
Secondo me, c’è interesse nel mercato, confido non avremo i problemi che hanno
avuto altri. Aspettiamo di vedere se l’intervento del Fondo Atlante sarà utile oppure
no.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
L’intervento del Fondo Atlante arriva giusto 20 giorni dopo. Ci mette quel miliardo che
aveva garantito Intesa, che per entrare nel Fondo, ha detto: non metto altri soldi.
Veneto  Banca intanto deve decidere se  fare  azione di  responsabilità  contro  gli  ex
vertici. E qui il presidente è un esperto. 

STEFANO AMBROSINI – PRESIDENTE VENETO BANCA 
Le azioni di responsabilità vanno fatte; la mia storia personale credo contempli un
certo numero di azioni di responsabilità vittoriosamente esperite. Penso all’azione di
Alitalia, che abbiamo vinto sia in sede civile che in sede penale.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
Non è esattamente così. L’azione di responsabilità contro gli ex vertici Alitalia, l’aveva
avviata Fantozzi. Per questo il governo Berlusconi lo sostituisce con tre commissari, fra
cui Ambrosini. 

DA REPORT DEL 02/12/2012
AUGUSTO FANTOZZI – EX COMMISSARIO ALITALIA 
Forse era quello che si voleva.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
Fantozzi stava anche chiedendo di restituire ad Alitalia pagamenti non dovuti, fra cui
94 milioni a Veneto Banca. 

DA REPORT DEL 02/12/2012
AUGUSTO FANTOZZI – EX COMMISSARIO ALITALIA 
Io credo che fossero dovuti, ci sarà il giudice che deciderà.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
Ma i tre commissari, compreso Ambrosini, a giudizio non ci sono andati e quei 94
milioni Veneto Banca se li è tenuti. Chissà che oggi non sia diventato presidente della
banca anche per questo.

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Chissà. Ricapitolando: il fondo Atlante nasce con 4 miliardi e due per comprare dalle
banche i crediti deterioratissimi. Due miliardi e mezzo se ne stanno già andando solo
per tenere a galla Popolare Vicenza e Veneto Banca. C’è da augurarsi che non debba
chiedere soldi ad altre banche, per tenere in piedi altre banche, altrimenti il sistema
sano non si riavvia più. Intanto è arrivato il decreto del governo per rimborsare gli
obbligazionisti che han perso tutto. Il punto saliente è: rimborso dell’80% per chi ha
un  reddito  fino  a  35.000  euro.  Per  gli  altri  si  aspetta  l’arbitrato.  Si  poteva  però
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evitare? Vale a dire gli obbligazionisti potevano avere informazioni migliori e quindi
non perdere tutto? Probabilmente sì.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
La Guardia di Finanza, il 9 maggio, torna a perquisire Banca Etruria ed emerge che
veniva  proprio  ordinato  di  vendere  subordinate  a  tutti.  Per  esempio  il  Direttore
commerciale di Arezzo, a giugno 2013, scrive: “Vendete a un pubblico indistinto”. 

LANDO  SILEONI  -  SEGRETARIO  GENERALE  FEDERAZIONE  AUTONOMA
BANCARI
I lavoratori bancari ogni settimana ricevono delle mail dove sono obbligati a vendere.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Piazzavano subordinate anche spingendo chi aveva capitale garantito a disinvestire
per comprarle. Documenti falsificati per rendere adatto all’investimento chi non lo era
e non fargli capire i rischi veri. L’accusa è concorso in truffa aggravata.

GIOVANNA BOURSIER
Ecco,  però,  di  chi  è  la  responsabilità  di  questo?  Perché,  nel  momento  in  cui  il
dipendente bancario va da quel signore anziano di Arezzo, sta facendo, quanto meno,
una forzatura?

LANDO  SILEONI  -  SEGRETARIO  GENERALE  FEDERAZIONE  AUTONOMA
BANCARI
Il dipendente bancario, se riceve l’ordine di vendere un certo tipo di prodotti piuttosto
che altri, è obbligato a farlo.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
La Procura ha chiesto alla Consob se i prospetti informativi di Etruria erano regolari, e
chiari. La risposta del Presidente Vegas, è pubblica.

GIUSEPPE VEGAS – PRESIDENTE CONSOB - 9/05/2016
I  prospetti  in  questione  hanno  dato  massima  evidenza  a  tutti  i  fattori  di  rischio
connessi alla complessità degli strumenti e alla situazione in cui versavano le banche.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
Quindi, per Vegas, nelle 100 pagine del prospetto che nessuno legge, e pochissimi
capiscono, erano indicati tutti i rischi. Ma subito dopo dice il contrario. 

GIUSEPPE VEGAS – PRESIDENTE CONSOB - 9/05/2016
Il prospetto informativo, immaginato dal legislatore comunitario, non si è dimostrato
un mezzo idoneo a fornire una risposta efficace al bisogno di conoscenza. Un eccesso
di informazioni equivale quasi sempre a una carenza di informazioni.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
Infatti, basta la semplice paginetta che indica: comprando questo prodotto hai il 50%
di probabilità di perdere. Si chiamano scenari probabilistici, tolti proprio da Vegas nel
2011.  Li  aveva  “raccomandati”  il  suo  predecessore,  Cardia,  nel  2009,  per  tutti  i
prodotti complessi, comprese le subordinate.

DA BALLARO’ – 22/12/2015
GIUSEPPE VEGAS – PRESIDENTE CONSOB 
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Questo meccanismo, un po’ difficile se vogliamo, era stato ammesso come facoltativo
da Consob nel 2009. Nel 2012 il Parlamento europeo con un regolamento, ha escluso
che si potesse richiedere questo tipo di strumento, quindi non potevamo richiederlo a
nessuno.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
Questo divieto non è scritto  in nessuna norma europea.  E decine di  economisti  e
giuristi di fama mondiale da tre anni chiedono alla Consob di ripristinare gli scenari di
rischio, ma per Vegas è carta straccia.

DA 2NEXT – 24/05/2016
GIUSEPPE VEGAS – PRESIDENTE CONSOB - 24 MAGGIO 2016
É una cosa un po’ da apprendista stregone. Erano facili, ma in qualche caso credo
anche  ingannevoli,  ma  comunque  sono  metodi  che  non  sono  concordati  a  livello
internazionale e comunque l’Europa non li ha accettati.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
Non è vero che l’Europa non li ha accettati, al contrario dal prossimo gennaio impone
tre pagine sintetiche, con la scala di rischio da 1a 7. Analogo allo scenario che veniva
chiesto alle banche dall’ufficio della Consob che Vegas ha smantellato nel 2011. Come
dire: “non tolgo la norma, ma chi la fa applicare”, violando la legge Consob che dice:
“Il Presidente deve far eseguire le deliberazioni”. 

SALVATORE BRAGANTINI – ECONOMISTA - EX COMMISSARIO CONSOB
Smantellare un ufficio che è stato, diciamo, all’avanguardia in questo campo non solo
in Italia ma in Europa, è stato un errore. E un peccato, direi. 

GIOVANNA BOURSIER
Vegas dice che gli scenari sono inattendibili. 

SALVATORE BRAGANTINI – ECONOMISTA - EX COMMISSARIO CONSOB
Lo studio degli  scenari probabilistici  è un metodo matematico per vedere che cosa
probabilmente succederà. È stato un errore abbandonarlo, non capisco perché, spero
che non sia  stato  fatto  nell’interesse  dell’industria  del  risparmio.  Certamente però
l’industria del risparmio se n’è avvantaggiata.

GIOVANNA BOURSIER
Cioè vuol dire nell’interesse delle banche?

SALVATORE BRAGANTINI – ECONOMISTA - EX COMMISSARIO CONSOB
Sì. Se ci fossero stati gli scenari probabilistici sarebbe stato un po’ più difficile per loro
collocare queste cose. Spazzati via gli scenari, è stato più facile.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO
“Queste cose” sono proprio le subordinate, che dal 2009 le banche dichiarano non
essere prodotti complessi, per dire a Consob di togliere gli scenari.

GIOVANNA BOURSIER
Volevo capire la posizione dell'Abi sul mettere e togliere gli scenari probabilistici?

GIANFRANCO  TORRIERO  –  VICEDIRETTORE  ASSOCIAZIONE  BANCARIA
ITALIANA
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Il tema importante è quello di quali sono le regole in vigore. Vedrà che le normative si
sono tempo per tempo modificate, si sono modificate a livello…

GIOVANNA BOURSIER
Non si  sono mai  modificate. Si  sono modificate de facto,  in  base anche a questo
documento dell'Abi, che dice: non sono necessari rispetto alle subordinate. O no?

GIANFRANCO  TORRIERO  –  VICEDIRETTORE  ASSOCIAZIONE  BANCARIA
ITALIANA
Noi abbiamo dato un'indicazione inequivocabile di poter essere perfettamente allineati
alle normative in essere a livello europeo. 

GIOVANNA BOURSIER
No,  no  scusi:  lei  non  vuole  dire  che  il  fatto  di  aver  tolto  l'obbligo  gli  scenari
probabilistici  è stato sbagliato. Perché questo ha permesso alle banche di vendere
prodotti complessi senza la dovuta informazione. O no?

GIANFRANCO  TORRIERO  –  VICEDIRETTORE  ASSOCIAZIONE  BANCARIA
ITALIANA 
Io ritengo che i  casi  che sono stati  segnalati,  i  comportamenti  non corretti,  sono
limitati rispetto all'ampiezza dell’attività che giornalmente viene svolta dalle banche.

GIOVANNA BOURSIER FUORI CAMPO 
Le subordinate vendute dal 2010 a oggi in Italia sono 67 miliardi di cui 31 miliardi alle
famiglie. E quelle azzerate dalle quattro banche sono 400 milioni, meno dell’1% del
totale, ma vuol dire migliaia di risparmiatori che avevano poco e han perso tutto,
compresa la fiducia nella vigilanza. 

GIOVANNA BOURSIER
In  un  paese  normale  il  Presidente  di  un’autorità  di  vigilanza  che  fallisce  forse  si
dimette, no?

SALVATORE BRAGANTINI – ECONOMISTA - EX COMMISSARIO CONSOB
Beh adesso dire che ha fallito, sì diciamo ha mancato il proprio ruolo, secondo me in
questi casi.

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Anche qualcosa in più: ha violato la regola Consob che prevede di raccomandare alle
banche l’utilizzo di uno strumento che al risparmiatore dice: acquistando per esempio
queste obbligazioni hai il 62% di probabilità di perdere metà del tuo capitale. Certo, è
una  probabilità,  non  è  scritta  nella  pietra,  ma  è  uno  strumento  utilissimo  per  il
risparmiatore. Perché non è stato utilizzato nel corso di tutti questi anni dove Vegas si
è sempre difeso dicendo: “ma non sono mica stato io a vietarlo, è l’Europa che non lo
vuole e comunque è uno strumento ingannevole.”
Allora, di sicuro in questi casi ad essere stati ingannati sono stati i risparmiatori, che
invece la Consob deve tutelare. Secondo, qual è la norma europea che lo vieta? Da
tutto quello che ci ha inviato Consob non c’è traccia di divieti. Anzi, l’Europa invita
ogni paese a fare del proprio meglio per dare le informazioni chiare. E allora chi ha
preso l’iniziativa di far sparire lo strumento che le informazioni chiare le dava? 
Vegas stesso. E la prova è in questa lettera datata Roma 3 maggio 2011:  la Consob
ha appena concluso le consultazioni con le associazioni dei consumatori che dicono:
“per le obbligazioni subordinate gli  scenari di probabilità sono imprescindibili”,  e le
banche, che invece chiedono di toglierli di mezzo. Alla fine il responsabile divisione
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emittenti  Consob  scrive  a  Vegas:  “le  banche  saranno  invitate  a  non  inserire  le
informazioni sugli scenari di probabilità nel prospetto e ne richiederanno l’eliminazione
nel caso in cui qualche banca dovesse farlo di propria iniziativa, conformemente alle
indicazioni fornite per le vie brevi dalla signoria vostra”.
La signoria vostra è Vegas, che decide, ascoltando il volere delle banche, di non far
applicare  una  raccomandazione,  tuttora  in  vigore,  e  che  avrebbe  consentito  ai
risparmiatori di capire un po’ meglio che cosa stavano comprando. 
Presidente, o è in grado di produrre la smentita a questa lettera a lei  indirizzata,
protocollo  numero  11038690,  altrimenti  io  credo  che  responsabilmente  lei  debba
dimettersi.
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